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Provincia di Cagliari

N° 5

Comune di Sarroch

VERBALE DI  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Approvazione del piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(Ptpct) 2017/2019.

L'anno duemiladiciassette addì ventiquattro del mese di Gennaio alle ore 13:40 nella Casa 

Comunale. 

Si è riunita la Giunta Comunale nella persona dell'Avv. Salvatore Mattana - Sindaco - 

Presidente  e dei Sigg. Assessori:   

PRESENTI ASSENTI

 GUISO EFISIO ANDREA X1

XMELIS MANUELA  2

XSALIS MASSIMILIANO  3

 SPANO MANUELA X4

XCASCHILI ANDREA  5

Assiste il Segretario Comunale D.ssa Lucia Tegas



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamati: 
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 
(articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi); 
- la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto legislativo 
97/2016); 
- l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 
premesso che: 
- il 3 agosto 2016 l’ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) con la 
deliberazione numero 831; 
- l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca 
“un atto di indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono uniformare; 
- è la legge 190/2012 che impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano 
triennale di prevenzione della corruzione (PTPC); 
- sia il PNA che il PTPC sono rivolti, unicamente, all’apparato burocratico delle pubbliche 
amministrazioni; 
- il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC; 
- per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 
lettera g) del decreto legislativo 97/2016); 
- l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015); 
Dato atto che la strategia di prevenzione della corruzione, di questa Giunta tiene conto  anche dei 
seguenti documenti: 
- la relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione  relativamente 
all'anno 2016; 
- gli esiti delle attività di controllo sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione svolta dalla 
Responsabile della trasparenza ai sensi dell'articolo 43, comma 1 del decreto legislativo 33/2013, 
relativamente all'anno 2016; 
- gli esiti del controllo successivo di regolarità amministrativa relativamente all'anno 2016; 
- dati ed informazioni di (eventuali) procedimenti disciplinari; 
Tenuto conto che la Relazione del Responsabile, in questa occasione, alla Giunta evidenzia 
condizioni di particolare difficoltà organizzativa che non hanno reso possibile, entro la data 
odierna, di attuare integralmente le disposizioni fornite dall’ANAC in ordine al contenuto del piano, 
per quanto concerne, in particolare, la mappatura integrale  di tutti i processi, inclusi i procedimenti, 
dell’ente; 
Rilevato, al riguardo, che  le richiamate condizioni di particolare difficoltà organizzativa 
concernono, nel caso di specie: 
- la limitata dimensione dell’amministrazione 
- le limitate conoscenze disponibili 
- l’inadeguatezza delle risorse disponibili 
- l’inesistenza di una base di partenza (ad es.  prima ricognizione dei procedimenti 
amministrativi, sistemi di controllo di gestione), 
Dato atto che, secondo le indicazioni fornite dall'ANAC, nelle descritte condizioni di particolare 
difficoltà, la mappatura dei processi viene realizzata al massimo entro il 2017; 
Rilevato, altresì,  che il piano di prevenzione della corruzione è, per propria natura, uno strumento 
dinamico, che può essere modificato e adeguato;  
Rilevato che il PTPC 2016-2018  include il Piano di formazione anticorruzione il quale prevede: 
- la formazione di primo livello, per tutti i dipendenti; 
- la formazione di secondo livello, per i soli dipendenti selezionati; 
Rilevato che il Piano di Prevenzione della Corruzione e dell’illegalità (PTPC) e il Piano della 
Trasparenza (PT) 2016-2018 vanno correlati agli altri strumenti di programmazione dell'ente e, in 
particolare,  agli strumenti di programmazione della performance organizzativa ed individuale 
dell'ente; 



Rilevato che il responsabile del presente procedimento è il Responsabile di prevenzione della 
corruzione, Dott.ssa Lucia Tegas ; 
Dato atto che  in capo al responsabile del procedimento e  ai  titolari  degli  uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni  tecniche,  gli  atti endoprocedimentali e il provvedimento finale non 
sussiste conflitto di interessi, neppure  potenziale; 
Dato atto che il Responsabile del procedimento, al fine di garantire il livello essenziale delle 
prestazioni, è tenuto a garantire la pubblicazione del presente provvedimento e dello schema di 
piano allegato sul sito Web dell'amministrazione, nella apposita sezione "Amministrazione 
trasparente” e nella sottosezione “Altri contenuti-anticorruzione”; 
Dato atto che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione in data 7.12.2016 ha pubblicato 
l’avviso rivolto a tutti riguardante la procedura aperta alla consultazione e aggiornamento del Piano 
di prevenzione della corruzione; 
Dato atto che non è pervenuta nessuna richiesta e/o proposta di aggiornamento, né da parte dei 
cittadini o associazioni, né da parte dei Consiglieri Comunali, mentre sono pervenuti alcuni 
contributi da parte dei Responsabili di Settore; 
Visto l’allegato schema definitivo del Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
(PTPCT)  2017-2019, predisposto dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione; 
Dato atto che la Giunta comunale è tenuta ad approvare in via definitiva, ed entro il 31 gennaio, il 
Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT)  2017-2019; 
accertato che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere in ordine alla regolarità 
tecnica (art. 49 del TUEL) e in ordine alla conformità alle leggi, statuto e regolamenti (art. 97 del 
TUEL); 
Ad unanimità di voti palesemente espressi 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del 
dispositivo; 
2. di approvare definitivamente il  Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza  
2017-2019 che alla presente si allega a formarne parte integrante e sostanziale 



Letto, approvato e sottoscritto.

F.to Lucia Tegas

IL SINDACO

F.to Salvatore Mattana

IL SEGRETARIO COMUNALE

ATTESTAZIONE Al SENSI DELL'ART. 49 DEL T.U.E.L.

Parere di regolarità tecnica                                                 

Favorevole IL RESPONSABILE

24/01/2017

F.to Lucia Tegas

ATTESTAZIONE AI SENSI DELL’ART.97 DEL T.U.E.L. PARERE DI CONFORMITA’ ALLE LEGGI 
STATUTO E REGOLAMENTI

Favorevole

F.to Lucia Tegas

24/01/2017

IL SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.to Lucia Tegas

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio dal 
___________________ per _____ consecutivi a norma dell’art.124 del T.U.E.L. e contestuale 
comunicazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art.125 del T.U.E.L.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Per copia conforme all' originale

F.to  

IL SEGRETARIO COMUNALE
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DI PREVENZIONE DELLA  

CORRUZIONE 
e per la trasparenza 
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PARTE PRIMA 
PREMESSE 

 
Articolo 1 

 
Oggetto del piano 

 
1.Il presente Piano triennale 2017-2019 di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.T o, 
semplicemente, Piano) dà attuazione: 
- alle disposizioni di cui alla legge 190 del 6 novembre 2012; 
-  alla determinazione ANAC numero 12 di aggiornamento per il 2015; 
- al Piano nazionale anticorruzione approvato nel 2016 con la deliberazione ANAC n. 831; 
- alle disposizioni in materia di trasparenza  e di prevenzione della corruzione ampliate dal decreto 
legislativo 25 maggio 2016, n. 97, il cd “Freedom of Information Act” (o più brevemente FOIA); 
- alla delibera ANAC   n. 1309 del 28.12.2016 -Diritto di accesso civico (Linee Guida FOIA); 
- alla delibera ANAC  n. 1310 del 28.12.2016 - Nuovi obblighi di pubblicazione per le pubbliche 
amministrazioni e accesso civico (Linee Guida Trasparenza); 
 
attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività 
amministrativa del Comune di Sarroch. 
 
2.Il Piano tiene conto di quanto previsto dalle Intese in Conferenza Unificata in data 24/07/2013 e 
del Piano Nazionale Anticorruzione approvato dalla (ex) CIVIT in data 11/09/2013. 
 
3.Il presente Piano è soggetto a modifiche e miglioramenti dettati dall’apporto di tutti i soggetti 
coinvolti e dalla concreta esperienza. 
 
4.Il Piano mira a ridurre le opportunità che facilitano la manifestazione di casi di corruzione, 
nonché ad aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione e a creare un contesto in generale 
sfavorevole alla corruzione. Il Piano realizza tale finalità attraverso: 
 

a) l'individuazione delle attività dell'Ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 
corruzione; 
 

b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di 
annullamento o mitigazione del rischio di corruzione, nonché di formazione, attuazione e controllo 
delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 
 

c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a 
vigilare sul funzionamento del Piano; 
 

d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 
regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 
 

e) il monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione Comunale e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 
affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti con i 
Responsabili e i dipendenti dell’Ente; 
 



f) l'individuazione degli obblighi di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelli previsti dalle 
vigenti disposizioni di legge in materia, nell’ambito del Piano Triennale della Trasparenza (P.T.T.), 
parte integrante del presente Piano. 
 
5.Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 
a) Amministratori; 
b) Responsabili di Settore; 
c) Dipendenti; 
d) Concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 1- ter, della L. 
241/90. 

 
Articolo 2 

 
Il responsabile della prevenzione della corruzione e i responsabili di settore 

 
1.Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile) nel Comune di 
Sarroch, nominato con Decreto Sindacale n. 11 del 30 dicembre 2013  è il Segretario  dell’Ente. 
 
2.Il Responsabile della prevenzione della corruzione esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal 
presente Piano, in particolare: 

a) elabora la proposta di P.T.P.C. ed i successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di 
indirizzo politico ai fini della necessaria approvazione; 

b) verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e propone la modifica dello stesso 
quando siano accertate significative violazioni delle relative prescrizioni ovvero quando 
intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione; 

c) definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che operano in 
ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione; 

d) entro il  15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell'ente una 
relazione recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette alla Giunta e al Consiglio Comunale; su 
richiesta di questi ultimi o di propria iniziativa, il Responsabile riferisce in ordine all'attività 
espletata. 
 
3.  I Referenti  
Ai sensi dell’art. 16 D.lgs. 165/2001 commi l-bis) I-ter) I-quater) i Dirigenti/Responsabili di 
Posizione Organizzativa : 
• concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 
controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 
• forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività 
nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo; 
• provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva; collaborano inoltre con il Responsabile al monitoraggio annuale sull’attuazione delle 
misure previste dal piano. 
In virtù della suddetta norma, in uno con le disposizioni di cui alla legge 190/2012, il Responsabile 
della prevenzione della Corruzione individua nella figura del Responsabile di Posizione 
Organizzativa il referente che provvederà, relativamente alla propria struttura, al monitoraggio delle 
attività esposte al rischio di corruzione e all’adozione di provvedimenti atti a prevenire i fenomeni 
corruttivi.  



Il Responsabile di Posizione Organizzativa  può individuare,  all’interno della propria struttura, il 
personale, che collaborerà all’esercizio delle suddette funzioni. La relativa designazione deve essere 
comunicata al Responsabile della prevenzione della Corruzione. Dell’operato dei referenti interni di 
Settore, ai fini del presente Piano, risponde in ogni caso il relativo Responsabile di Settore. 
 

Articolo 3 
Procedure di formazione e adozione del piano 

 
1. Entro il  mese di novembre  di ogni anno ciascun Responsabile di Settore trasmette al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione, ai  fini dell’attività di   monitoraggio annuale, 
la relazione sulle attività svolte, nonché le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle 
attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione o l’aggiornamento rispetto a quelle già 
indicate, riportando, altresì, le concrete misure organizzative adottate o da adottare dirette a 
contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'Ente, le 
proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 
 
2. Entro il 31 dicembre il Responsabile della prevenzione sulla corruzione, anche sulla scorta delle 
indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora lo schema del P.T.P.C., con 
l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali eventualmente occorrenti per la relativa 
attuazione, e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta.  
 
3. Contestualmente alla trasmissione di cui al comma precedente, al fine di disegnare un’efficace 
strategia anticorruzione, viene attuato il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di 
interessi collettivi, tramite la pubblicazione sul sito web dell’Ente della nuova proposta  di P.T.P.C. 
L’Amministrazione tiene conto dell’esito della consultazione in sede di predisposizione della 
versione definitiva del P.T.P.C. e in sede di valutazione della sua adeguatezza, anche quale 
contributo per individuare le priorità di intervento. Può inoltre avvalersi della collaborazione della 
Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo, in relazione ai contenuti dello schema di Piano. 
 
4. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo, salvo diverso altro termine fissato dalla legge, il Piano 
viene approvato dalla Giunta Comunale. L’esito delle consultazioni sullo schema di P.T.P.C. viene 
reso pubblico sul sito web dell’Ente ed in apposita sezione del Piano stesso, con indicazione dei 
soggetti coinvolti, delle modalità di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione. 
 
5.Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile, allorché siano 
state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti 
mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 
 
Ai fini dell’aggiornamento del presente piano,  in data 7.12.2016 e fino al 20.12.2016, è stato 
pubblicato nella home page del sito dell’Ente l’avviso di procedura aperta alla consultazione per 
l’aggiornamento del Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019 e sono stati invitati 
i Cittadini, le Associazioni e  le Organizzazioni portatrici di interessi collettivi, le Organizzazioni di 
categoria e le Organizzazioni sindacali operanti nel territorio del Comune di Sarroch, a formulare 
entro il 20.12.2016, proposte e/o osservazioni finalizzate ad una migliore individuazione delle 
misure preventive anticorruzione. 

Si da atto che non sono pervenute all’Ente entro la data suindicata proposte, pareri e/o suggerimenti, 
né richieste di integrazioni e/o modifiche al Piano da parte dei soggetti sopraindicati, mentre sono 
pervenute alcuni contributi da parte dei Responsabili di Settore. 
 



PARTE SECONDA 
Articolo 4 

Analisi del contesto 

1. L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo 
di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno 
dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture 
territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 
organizzative interne (ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). Il PNA del 2013 
conteneva un generico riferimento al contesto ai fini dell'analisi del rischio corruttivo, mentre 
attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, 
quindi, potenzialmente più efficace. 

 

2. Contesto esterno: 
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono 
avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della 
Camera dei Deputati.  
Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 
della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 
Presidenza della Camera dei deputati il 14 gennaio 2016, disponibile alla pagina web: 
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038& 
 

Per la regione di appartenenza  risulta quanto segue:  
La Sardegna è caratterizzata da manifestazioni delinquenziali di matrice autoctona- talvolta anche a 
carattere organizzato- ma estranee alle modalità e alle finalità criminali tipiche dei sodalizi mafiosi 
tradizionali.  
Tuttavia si sono rafforzati i legami tra strutture locali e la criminalità organizzata -soprattutto di 
provenienza campana - prevalentemente nel cagliaritano, ma con propaggini anche in Gallura e nel 
nuorese. 
Il territorio è storicamente afflitto da strutturate bande criminali, specializzate soprattutto nelle 
rapine e nella consumazione di reati contro la persona, originati nella maggior parte dei casi dalla 
volontà di risolvere dissidi privati secondo le tipiche regole della "balentia". 
Gli esiti delle attività investigative concluse nella Regione negli ultimi anni, rivelano il radicamento 
di associazioni malavitose sia autoctone che straniere dedite perlopiù ai delitti contro il patrimonio, 
allo sfruttamento della prostituzione, al traffico ed allo spaccio di sostanze stupefacenti, 
progressivamente indirizzate verso contesti extraisolani (nord e sud Italia), ma anche internazionali 
(Spagna, Belgio, Olanda, Marocco, Colombia e Brasile).  Il dato nuovo nel panorama 
delinquenziale è rappresentato dal coinvolgimento di gruppi criminali operanti in Turchia che, 
soprattutto attraverso le rotte marittime, riescono ad intrattenere rapporti con gruppi endogeni. 
In tale contesto, persistono rapporti tra la criminalità locale e sodalizi stranieri, nonché rapporti fra 
nigeriani, attivi nel traffico degli stupefacenti, con altri soggetti dediti a reati connessi 
all'immigrazione clandestina ed allo sfruttamento della prostituzione. 
 
 
A livello territoriale locale risulta quanto segue:  
Il Comune di Sarroch fa parte della Città Metropolitana di Cagliari.  



Pur evidenziandosi le tipiche problematiche dei centri urbani medio - grandi, non si sono distinti 
aspetti di particolare rilievo concernenti la sicurezza pubblica, grazie anche all’incisiva opera di 
prevenzione e repressione svolta dalle Forze di polizia.  
Non si rilevano segnali di operatività e/o di infiltrazione da parte delle tradizionali organizzazioni 
malavitose di tipo mafioso. Tuttavia è stato riscontrato il coinvolgimento di elementi di clan 
camorristici in alcune operazioni illecite condotte da imprenditori locali, soprattutto per quanto 
concerne il fenomeno dell’illecito condizionamento nella fase di aggiudicazione delle gare 
d’appalto.  
L’attenzione dei sodalizi criminali autoctoni risulta indirizzata alla ricerca di possibilità di 
inserimento stabile nel mercato, anche tramite l’acquisizione di immobili, con il fine prevalente di 
poter riciclare le somme di denaro, provenienti dalle attività illecite tradizionali o all’acquisizione di 
pubblici servizi.  
* Per provincia di appartenenza si intende il territorio riconosciuto come tale dallo Stato e non la Provincia Regionale di Cagliari 
istituita dalla Regione Autonoma della Sardegna. 

 
Per quanto concerne il territorio dell’ente, dai dati in possesso del Comando della Polizia Locale, 
non si rilevano negli ultimi anni eventi delittuosi legati alla criminalità organizzata ovvero fenomeni 
di corruzione verificatisi nel territorio dell’ente.  
 
3. Contesto interno  

La struttura organizzativa dell’ente è stata di recente definita con la deliberazione della giunta 
comunale numero 52 del 25.07.2016 di organizzazione Uffici e Servizi e assegnazione di Personale.  
La struttura è ripartita in 7 Settori.  
Ciascun Settore è organizzato in Uffici.  
Al vertice di ciascun Settore è posto un Responsabile di Settore titolare di posizione organizzativa 
di categoria D, nominato con decreto del Sindaco. 
La vigente dotazione organica alla data odierna,  prevede:  
- un segretario comunale  al quale è affidata la responsabilità di alcuni uffici e servizi e il 
coordinamento della struttura burocratica ;  
n. 36 dipendenti (di cui uno in comando presso altro ente),  di cui n. 6 Responsabili di Settore. 
Di seguito si evidenziano i posti coperti e i posti vacanti suddivisi per categorie.  
 

CATEGORIA 
N. POSTI IN DOTAZIONE 

ORGANICA 
N. POSTI 
COPERTI 

N. POSTI 
VACANTI 

 D3 2 2 0 

D1 13 10 3 

C 18 16 2 

 B3 7 6 1 

 B1 2 1 1 

A1 1 1 0 

TOTALE 43 36 7 

 
Come rilevato nella Relazione annuale pubblicata sul sito dell’ente, si evidenzia che il Responsabile 



della Prevenzione della Corruzione, avendo l’Ente una ristretta dotazione organica in vari settori, 
non riesce a rendere completamente operativo il piano.  
Le criticità che ostacolano l'azione del RPC è che lo stesso svolge in un Comune di piccole 
dimensioni una molteplicità di funzioni e adempimenti, è privo di personale di supporto ed in 
generale nell’ente esiste una tale carenza di personale  nei vari Uffici che l'intervento rischia di 
fermarsi all'essenziale del rispetto delle procedure, poiché il Piano ed i suoi adempimenti vengono 
recepiti dagli Uffici e dalla stessa comunità come un ostacolo all'erogazione dei servizi. 
Ciò nonostante non sono emersi elementi di problematiche corruttive, l’Ufficio si è sempre molto 
impegnato nelle attività di coordinamento e supporto a tutti gli altri uffici per attuare completamente 
il piano ed in quest’ottica è stata attuata nel 2016 la formazione e la sensibilizzazione di tutti i 
dipendenti sul fenomeno della corruzione, intesa nel suo senso più ampio come “mal 
amministrazione”. 

Articolo 5 

MAPPATURA DEL RISCHIO 

 
 Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività 
dell'ente per fini diversi.  

La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del 
trattamento dei rischi corruttivi.  

L’ANAC con la determinazione n. 12 del 2015 ha previsto che il Piano triennale di prevenzione 
della corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi (pagina 18). 

La determinazione n. 12 è stata assunta dall’Autorità nazionale anticorruzione solo il 28 ottobre 
2015.  

Il Piano anticorruzione è da approvarsi entro il 31 gennaio 2017.  

Considerata la effettiva dotazione organica dell’ente e le problematiche sopra rilevate nell’analisi 
del contesto interno, è pertanto pressoché materialmente impossibile provvedere alla completa 
stesura della mappatura di tutti i processi dell’ente in un lasso di tempo tanto ristretto.  

Come ammesso dalla stessa Autorità, “in condizioni di particolare difficoltà organizzativa, 
adeguatamente motivata la mappatura dei processi può essere realizzata al massimo entro il 
2017”.  

L’obiettivo che ci si pone per l’anno 2017 è di attuare la  mappatura dei procedimenti al fine di 
rendere ancora più operativo il piano stesso. L’obiettivo sarà dettagliatamente  indicato nel piano 
delle perfomance dell’anno 2017 e il suo raggiungimento sarà valutato ai fini del risultato dei 
responsabili e della produttività dei dipendenti. Attraverso la mappatura saranno individuate 
eventuali aree specifiche ulteriori rispetto a quelle già previste nel  piano in oggetto, secondo  le 
indicazioni della determinazione ANAC n. 12/2015. 

L’ANAC in ogni caso richiede un mappatura di tutti i macro processi svolti e delle relative aree di 
rischio, “generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili.  
La mappatura iniziale dei principali processi dell’ente è riportata nella scheda in Appendice al 
presente. 

 
 

Articolo 6 
 



INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO  
 
1.In via generale ed esemplificativa, tenendo conto, come base di partenza, quelle attività a maggior 
rischio di corruzione che individua la legge  (erogazione di benefici e vantaggi economici da parte 
dell'Ente, anche mediati; rilascio di concessioni o autorizzazioni e atti similari; procedure di 
impiego e/o di utilizzo di personale; progressioni in carriera; incarichi e consulenze; affidamento di 
commesse pubbliche, specie quelle con più elevato livello di discrezionalità) a cui si aggiungono 
quelle indicate nella determinazione ANAC n. 12/2015 (gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio; controlli verifiche, ispezioni e sanzioni; incarichi e nomine; affari legali e contenzioso), 
denominate d’ora in poi “aree generali”, per il Comune di Sarroch sono state individuate  ed 
esaminate le seguenti specifiche attività: 
- Concessione di contributi o altri vantaggi economici ad associazioni o altri enti privati 
- Permessi su attività di edilizia privata o controlli su attività autodichiarate 
-  Rilascio autorizzazioni commerciali 
- Concessione occupazioni aree pubbliche, pubblici mercati e fiere 
- Rilascio di autorizzazioni e/o concessioni di competenza del servizi di Polizia Municipale 
- Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera. 
- Attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione mediante cottimo fiduciario 
- Gestione lavori, servizi e forniture per le attività successive alla fase di aggiudicazione 
definitiva 
- Pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici generali 
- Pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici attuativi di iniziativa privata o mista 
- Attività di accertamento della elusione ed evasione fiscale 
- Attività di gestione dei pagamenti 
- Gestione del patrimonio: acquisizioni, alienazioni, concessioni, locazioni, comodati 
- Procedimenti sanzionatori nelle materia di competenza della Polizia Municipale 
 
L’analisi del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 
conseguenze che il rischio produce (probabilità e impatto) per giungere alla determinazione del 
livello di rischio. Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico. 
Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore della probabilità e il valore dell’impatto, 
anche tenendo conto dei criteri di cui alla Tabella Allegato 5 al Piano Nazionale Anticorruzione. 
La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per 
controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’Ente che sia utile per ridurre la 
probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il 
controllo di gestione, sia altri meccanismi di controlli interni). La valutazione sull’adeguatezza del 
controllo viene fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nel Comune di 
Sarroch. Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del 
controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 
L’impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo e reputazionale. 
In particolare, anche sulla scorta delle proposte formulate dai Responsabili di Settore, per ognuna 
delle singole attività, così come indicato nel dettaglio nelle tabelle riportate di seguito, sono stati 
riportati i servizi comunali coinvolti (colonna di sinistra) sulla base dell’organigramma comunale di 
cui alla delibera n. 135 del 7.12.2015 e n. 20 del 16.03.2016 e n. 52 del 25.07.2016  di 
Riorganizzazione degli Uffici e Servizi del Comune, la tipologia di attività (colonna centrale), il 
livello di valutazione del rischio con possibili rimedi  – molto elevato 4, elevato 3, discreto 2, 
basso 1, nullo 0 - (colonna di destra): 
 
SETTORE /UFFICIO ATTIVITA’ GRADO DI RISCHIO Rischi / 

comportamenti illeciti prevedibili 



(a titolo esemplificativo),possibili 
rimedi  
 
 

Settore Tecnico/urbanistica - pianificazione urbanistica: 
strumenti urbanistici generali 

Rischio 2 
Illegittima richiesta di varianti 
Rimedio - È un processo aperto, 
soggetto a confronti sin dalla fase 
iniziale, alto numero di 
partecipanti al 
processo, processo disciplinato 
per legge in tutte le fasi. 
 

Settore tecnico/urbanistica pianificazione urbanistica: 
strumenti urbanistici attuativi 
di iniziativa privata o mista 
 
 

Rischio 2 
Illegittima richiesta di varianti di 
destinazioni d'uso 
Rimedio –Procedimento  aperto, 
con il coinvolgimento di un alto 
numero di partecipanti al 
processo, processo disciplinato in 
tutte le fasi. 
 

Tutti i Settori - Espletamento di gare.  
Attività nelle quali si sceglie il 
contraente per l'affidamento di 
forniture e servizi anche con 
riferimento alla modalità di 
selezione mediante cottimo 
fiduciario (in economia). 
 

Rischio 4 
Violazione delle norme in materia di 
gare pubbliche - Errata 
individuazione della tipologia 
di gara - Predisposizione di un bando 
/lettera di invito ad hoc per società 
/soggetti compiacenti  - Non corretta 
individuazione delle imprese 
partecipanti alla gara -   
Rimedi - Procedure aperte -  
Utilizzo delle convenzioni Consip 
attive - Utilizzo del Mercato 
Elettronico della Pubblica 
Amministrazione 
(MEPA) e CAT Sardegna. 
Rotazione delle ditte. 

 - gestione lavori, servizi e 
forniture  per le attività 
successive alla 
fase di aggiudicazione 
definitiva 
 

Rischio 3 
Mancato controllo delle irregolarità 
nell’esecuzione del contratto o 
mancanza DURC e antimafia 
Rimedi - Rispetto del Codice dei 
contratti pubblici e del 
Regolamento comunale 
sull’attività contrattuale dell'Ente; 
coinvolgimento di più dipendenti 
e attenta verifica e controllo dei 
Responsabili  di Settore. 

Settore Tecnico/Ufficio Lavori  - affidamento di lavori 
mediante cottimo fiduciario. 
 

Rischio 4 
Violazione delle norme in materia di 
gare pubbliche - Errata 
individuazione della tipologia 



di gara - Predisposizione di un bando 
/lettera di invito ad hoc per società 
/soggetti compiacenti  - Non corretta 
individuazione delle imprese 
partecipanti alla gara -  Affidamento 
di lavori a soggetti compiacenti .  
Rimedi- Utilizzo del Mercato 
Elettronico della Pubblica 
Amministrazione 
(MEPA) e CAT Sardegna. 
Rotazione ditte. 

Tutti i settori  - concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera. 
 

Rischio 2 
Nomina di commissari compiacenti 
orientati a favorire un partecipante 
alla selezione ,predisposizione di 
prove troppo specifiche atte a 
favorire un partecipante e valutazioni 
non corrette/inique delle prove. 
Rimedi – Disciplina nel 
Regolamento modalità accesso 
all’impiego e per espletamento 
concorsi 
 

Tutti i settori  Rilevazione presenza del 
personale  

Rischio 2 
Il rischio è trasversale a tutti i settori  
e dipendenti.  Falsa attestazione da 
parte del dipendente della sua  
presenza in servizio 
Rimedio – Controllo coordinato 
dei Responsabili di Settore con 
l’ufficio personale. 

 

Servizio tributi e entrate 
 
Tributi comunali  
 

Rischio 2 
Omesso accertamento - riscossione,  
applicazione distorta delle norme 
Rimedi – Verifiche periodiche a 
campione del Responsabile del 
Settore. 
 

Settori Politiche Giovanili-
Settore Amministrativo-Settore 
Sociale 

Attività oggetto di concessione 
ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici ad enti 
pubblici e privati 
(associazioni) 
 

Rischio 2 
Valutazioni non corrette 
compiacenti. Violazione delle norme 
in materia di gare ed affidamenti 
pubblici .Rischio connesso agli 
affidamenti diretti Rimedi: 
Contributi erogati sulla base 
dell’apposito regolamento 
comunale e di previo avviso 
pubblico. Controllo preventivo 
sui requisiti previsti dal 
regolamento. Controllo 
successivo sull’evento o attività 
realizzate. 
 



Settore Polizia  Municipale  Controllo della circolazione 
stradale  

Rischio 1  
Mancato accertamento di violazione 
di leggi - cancellazione di sanzioni 
amministrative –  

Rimedi – Controllo del 
comandante –Rotazione del 
personale  
 

Su segnalazione del Responsabile  della polizia locale, si ritiene di inserire nell’anno 2017 le seguenti 

ulteriori attività di rischio con i correlativi rimedi: 

Processo Rischio Azioni/Rimedi Rischio 

Gestione  della 
videosorveglianza 

cittadina 

Violazione 
privacy 

Richiesta 
autorizzazione al 
Responsabile e 
relazione 
sull’accesso alle 
visioni. 
Registrazione 
degli accessi alla 
visione delle 
registrazioni.  

 

Rischio 2 

Attività di Polizia 
Giudiziaria, 

controlli edilizi e 
ambientali 

Assenza di criteri 
di assegnazione 
delle pratiche. 

Divulgazione dei 
programmi sui 
controlli e delle 
attività svolte. 

 

Assegnazione 
degli esposti a 
rotazione. 
Verifica 
periodica e 
richiesta 
informazioni sui 
procedimenti in 
atto. 

Invio degli 
accertamenti 
richiesti/svolti 
alla attenzione 
dei sostituti 
procuratori della 
Repubblica. 

 

Rischio 3 

Controlli 
commerciali. 
Assegnazione 

posteggi  

Assenza di criteri 
relativi ai 
controlli ed alle 
assegnazioni 
temporanee di 

Creazione 
procedure 
standard e criteri 
omogenei nei 
controlli ed 

 

Rischio 2 



aree pubbliche. assegnazioni.   

Gestione 
infrazione codice 
della strada 

Non rispetto 
delle disposizioni 
per i controlli 
stradali. 
Valutazione 
dolosa nei 
rilevamenti dei 
sinistri stradali. 
Cancellazione di 
sanzioni 
amministrative. 

Creazione di 
procedure 
standard, quali la 
registrazione dei 
bollettari e 
numero dei 
verbali nel 
programma 
Concilia prima 
dell’assegnazione 
ai singoli Agenti. 
Procedure 
formalizzate e 
tracciabilità 
informatica 
dell’iter relativo 
a singolo verbale. 
Gestione diretta 
dei ricorsi presso 
organi preposti.  

 

Rischio 2 

 
 
 

PARTE III 
 

MISURE DI PREVENZIONE 
 

Articolo 7 
 

Misure di prevenzione comuni a tutte le aree 
e le attività a rischio 

 
1. Oltre alle specifiche misure indicate nelle tabelle di cui sopra, si individuano, in via generale, per 
il triennio 2015-2017, le seguenti misure finalizzate a contrastare o a contenere il rischio di 
corruzione negli ambiti richiamati: 

a) – le misure di contrasto -I controlli  
In base a quanto previsto dal D.L. 174/2012, convertito nella legge 215/2013, è stato approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 29/01/2013 il Regolamento sul sistema dei controlli 
interni che prevede la disciplina delle seguenti forme di controllo: controllo di regolarità 
amministrativa (preventivo e successivo), controllo di regolarità contabile, controllo di 
gestione, controllo sugli equilibri finanziari, controllo della qualità dei servizi erogati. 
Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il Segretario comunale e i 
Responsabili di Settore.  
Attraverso le verifiche a campione previste per il controllo amministrativo sarà ad esempio 
possibile verificare che negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha 



portato ai provvedimenti conclusivi. Questi infatti devono riportare in narrativa la descrizione del 
procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla 
decisione finale. 
In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, 
anche valendosi dell’istituto del diritto di accesso. 
Particolare attenzione sarà posta sul controllo della chiarezza del percorso che porta ad assegnare 
qualcosa a qualcuno, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico 
interesse (buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione). 
Le suddette attività di controllo sono integrate dai controlli di competenza dell’organo di revisione 
contabile, secondo la disciplina recata dal TUEL e dal Regolamento di contabilità e dal Nucleo di 
Valutazione, secondo la disciplina recata dal Sistema di misurazione e di valutazione della 
performance e dal Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi.  
Tali controlli rivestono importanza rilevante anche sotto il profilo delle azioni di contrasto ai 
fenomeni corruttivi.  
I soggetti che partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni hanno cura di operare 
ed assicurare il necessario coordinamento delle disposizioni previste nel Regolamento dei controlli 
interni adottato dall’Ente con le direttive contenute nel presente piano che contiene anche il  
programma triennale della trasparenza.  
b) Le misure di contrasto – La trasparenza 
La trasparenza - che la legge 190/2012 ribadisce quale “livello essenziale delle prestazioni 
concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)” - rappresenta 
uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon 
andamento delle pubbliche amministrazioni, così come sanciti dall’art. 97 Cost., per favorire il 
controllo sociale sull’azione amministrativa e per promuovere la diffusione della cultura della 
legalità e dell’integrità nel settore pubblico. 
Gli obblighi di trasparenza sono infatti correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto 
nelle amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di 
cattiva gestione e alla loro consequenziale eliminazione. 
La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito internet del 
Comune, costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle 
decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente piano. 
Trasparenza nelle gare  
A norma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna gara d’appalto le stazioni 
appaltanti sono tenute a pubblicare (con aggiornamento tempestivo) nei propri siti web i seguenti 
dati:  

a) la struttura proponente;  
b) l'oggetto del bando;  
c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;  
d) l'aggiudicatario; 
e) l'importo di aggiudicazione;  
f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  
g) l'importo delle somme liquidate.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.  
Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC.  
Azioni già attuate 
Per ragioni di certezza degli atti e di trasparenza amministrativa, nel 2013 è stato avviato l’iter 
informatizzato delle delibere. Tutte le determinazioni , anche quelle non comportanti impegni di 
spesa, dal 2002 sulla base dell’attestazione del Segretario Comunale sono pubblicate all’Albo 
pretorio   del Comune. Nel 2016 è stato avviato l’iter informatizzato delle determinazioni. 



Azioni da attuare nel 2017  
Completamento digitalizzazione delibere e determinazioni che costituisce obiettivo intersettoriale 
(firma digitale). 
c) Le misure di contrasto – Rotazione del Personale addetto alle aree a rischio corruzione 
Per gli impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative legate alle ridotte risorse umane 
(n.36 dipendenti), alla frammentazione in vari settori di competenza (n. 7 Settori con n.6 
Responsabili), al fatto che alcune figure professionali sono uniche e infungibili, attualmente non si 
ritiene sussistano le condizioni per procedere ad una rigida procedura di rotazione del personale 
operante in settori a più elevato rischio di corruzione, di cui all’art. 4  del presente P.T.P.C.  
d) Le misure di contrasto - Piano Annuale di Formazione  
La legge 190/2012 introduce importanti innovazioni, fra di esse molto importante è l'azione di 
prevenzione sulle cause di corruzione che affianca e accompagna tutta l'azione repressiva che da 
sempre ha caratterizzato la norma. 
La formazione dei dirigenti e dei dipendenti è ritenuta dalla legge stessa uno degli strumenti 
fondamentali per l'azione preventiva. 
Pertanto  è necessario definire percorsi formativi che sviluppino e migliorino le competenze 
individuali e la capacità della nostra organizzazione di assimilare una buona cultura della legalità 
traducendola nella quotidianità dei processi amministrativi e delle proprie azioni istituzionali. 
Le attività formative per il primo anno di applicazione saranno  così suddivise per tipologia di 
destinatari: 
• dipendenti INTERESSATI alla prevenzione del rischio corruzione - l'azione formativa su tutto il 
personale comporta interventi di conoscenza della normativa, interventi differenziati secondo i 
ruoli, ed interventi formativi sul codice etico e di comportamento; 
•  dipendenti COINVOLTI nella prevenzione del rischio corruzione - la formazione rivolta a questi 
destinatari è quella più consistente ed articolata, per il primo anno si prevedono interventi mirati e 
differenziati in relazione alle attività ad alto rischio. 
Le metodologie formative devono prevedere la formazione applicata ed esperienziale (analisi dei 
rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); ciò con vari meccanismi di 
azione (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, soluzioni pratiche ai problemi). 
Le attività formative devono essere distinte in processi di formazione “base e di formazione 
“continua” per aggiornamenti, con azioni di controllo durante l’espletamento delle attività a rischio 
di corruzione. 
La formazione di base è stata già attuata dal primo anno. Attualmente si intende attivare una 
procedura formativa più specifica ripercorrendo sempre anche la formazione di base che appare 
ancora da recepire integralmente.  

Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione: 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di 
concerto con i Responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare,  i 
soggetti incaricati della formazione.  

Indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di definire  i contenuti 
della formazione anche sulla base del programma che la Scuola della Pubblica Amministrazione 
proporrà alle amministrazioni dello Stato. La formazione specifica del triennio 2017-2018-2019 
potrà riguardare, tra l’altro approfondimenti in materia di  procedimento amministrativo e di  



procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture. Una parte della formazione dell’anno 2017  
sarà rivolta alla acquisizione delle competenze per la definizione della mappatura dei processi 
amministrativi al fine di agevolare i Responsabili di settore in tale compito.  

Indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione 

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di 
lavoro, ecc. A questi si aggiungono seminari di formazione online, in remoto.  

Quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione 

Non meno di tre ore annue per ciascun dipendente come individuato al precedente paragrafo. 

 
e)- Le misure di contrasto – codice di comportamento integrativo  
Il Codice costituisce, in base a quanto previsto dalla legge 190/2012, dall’art. 54 del D.Lgs. 
165/2001 e dal Piano Nazionale Anticorruzione, un imprescindibile strumento di contrasto ai 
fenomeni corruttivi 
Sulla base di quanto previsto dal D.P.R. 62/2013, lo schema di Codice di comportamento 
integrativo del Comune di Sarroch, redatto dal segretario comunale, è stato posto in partecipazione 
a mezzo di pubblicazione sul sito internet dell’Ente e successivamente approvato  con deliberazione 
della  Giunta Comunale n. 142 del 23/12/2013 testo che costituisce uno specifico allegato  del 
presente piano.  

 
 

PARTE IV 
 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, TRASPARENZA E PERFORM ANCE 
 

Articolo 8 
 

Collegamenti con il piano della performance 
 

1. Il Piano Esecutivo di Gestione, il Piano degli Obiettivi ed il Piano della Performance 
(PEG/PDO/PP), uniti organicamente in un unico documento approvato dalla Giunta comunale sulla 
base di quanto disposto dal Bilancio di Previsione annuale e pluriennale, deve essere strettamente 
connesso ed integrato con il PTPC/PTT. Tale integrazione è volta a garantire la piena ed effettiva 
conoscibilità e comparabilità dell’agire dell’Ente. 
2. A tal fine, in sede di predisposizione annuale del PEG/PDO/PP vengono inseriti specifici 
obiettivi in materia di anticorruzione e di trasparenza, muniti di indicatori oggettivi e misurabili, 
livelli attesi e realizzati di prestazione e criteri di monitoraggio, per consentire ai cittadini di 
conoscere, comparare e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato dell’Ente. 
3. Nella Relazione sulla Performance viene annualmente dato specificamente conto dei risultati 
raggiunti in materia di contrasto al fenomeno della corruzione e di trasparenza dell’azione 
amministrativa, sotto il profilo della performance individuale ed organizzativa, rispetto a quanto 
contenuto nel PTPC/PTT. 

 
Articolo 9 

 
Valutazione dei responsabili 

 
1. Il Nucleo di Valutazione, in sede di valutazione annuale, tiene in particolare considerazione gli 
atti, gli adempimenti ed i comportamenti dei Responsabili in relazione agli obblighi in materia di 



misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, anche ai fini della liquidazione della 
indennità di risultato, sulla base della Relazione sulla Performance, di quanto previsto dalle 
specifiche normative in materia e dal presente PTPC/PTT. 
 

Articolo 10  
 

La trasparenza ed il Programma Triennale della Trasparenza e dell’integrità  
 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

– la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 
ciascuna area di attività dell'amministrazione e pertanto, la responsabilizzazione dei funzionari; 

– la conoscenza dei presupposti per l'avvio e lo svolgimento del procedimento e pertanto, se ci 
sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

– la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, pertanto, se l'utilizzo delle 
risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; 

Per questi motivi la L. n. 190/2012 è intervenuta a rafforzare gli strumenti già vigenti, pretendendo 
un'attuazione ancora più spinta della trasparenza, che, come noto, già era stata largamente 
valorizzata a partire dall'attuazione della L. 241/1990 e, successivamente, con l'approvazione del 
D.Lgs. n. 150/2009. 

Gli adempimenti di trasparenza tengono conto delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 33 del 
2013, nella legge n. 190 del 2012,  del nuovo decreto legislativo n. 97 del 25.05.2016 e delle Linee 
guida ANAC n. 1309 e 1310 del 28.12.2016. 

A seguito del nuovo decreto legislativo n. 97/2016, non esiste più l’obbligo di adozione di un 
programma specifico per la Trasparenza e l’integrità ed è stato stabilito che, ai fini di un maggior 
coordinamento con le norme della prevenzione della corruzione, alla trasparenza venga dedicata 
una apposita sezione del Piano triennale della prevenzione della Corruzione. 

Il Responsabile della Trasparenza di questo Comune e il Segretario Comunale ed è stato nominato 
con Decreto del Sindaco n. 11 del 30 dicembre 2013.  

 
PARTE V 

 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Articolo 11 

 
ENTRATA IN VIGORE 

 
1. Il presente Piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione 
da parte della Giunta Comunale. 
2. Il Piano deve essere pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune di Sarroch in apposita 
sottosezione all'interno di quella denominata “Amministrazione Trasparente”. 
 

Allegato 1: sezione Trasparenza 

Allegato 2: codice comportamento integrativo dei dipendenti Comune di Sarroch  



n. processi di governo n. sotto-processi di governo

1 stesura e approvazione delle "linee programmatiche"

2 stesura ed approvazione del documento unico di programmazione 

3 stesura ed approvazione del programma triennale delle opere pubbliche

4 stesura ed approvazione dell'elenco annuale delle opere pubbliche

5 stesura ed approvazione del bilancio finanziario 

6 stesura ed approvazione del PEG

7 stesura ed approvazione del piano dettagliato degli obiettivi (unificato organicamente nel PEG)

8 stesura ed approvazione del piano della perfomance  (unificato organicamente nel PEG)

9 stesura ed approvazione del piano di razionalizzazione della spesa

10 controllo  amministrativo

11 controllo di gestione

12 controllo di revisione contabile

13 monitoraggio della "qualità " dei servizi erogati

processi operativi sotto-processi operativi 

14 servizi demografici, stato civile, servizi elettorali, leva 14.a pratiche anagrafiche

14.b documenti di identità

14.c certificazioni anagrafiche

14.d atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio

14.e leva 

14.f archivio elettori

consultazioni elettorali

15 servizi sociali 15.a servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani

15.b servizi per minori e famiglie

15.c servizi per disabili

15.d servizi per adulti in difficoltà 

15.e integrazione di cittadini stranieri

15.f alloggi popolari

16 servizi educativi 16.a asili nido

16.b manutenzione degli edifici scolastici 

16.c diritto allo studio

16.d sostegno scolastico

16.e trasporto scolastico 

16.f mense scolastiche

16.g dopo scuola 

17 servizi cimiteriali 17.a inumazioni, tumulazioni

17.b esumazioni, estumulazioni 

17.c concessioni demaniali per cappelle di famiglia 

17.d manutenzione dei cimiteri

17.e pulizia dei cimiteri

17.f servizi di custodia dei cimiteri

18 servizi culturali e sportivi 18.a organizzazione eventi

18.b patrocini 

18.c gestione biblioteche

18.d gestione musei

18.e gestione impianti sportivi 

18.f associazioni culturali

18.g associazioni sportive 

18.h fondazioni 

18.i pari opportunità

19 turismo 19.a promozione del territorio

19.b punti di informazione

19.c rapporti con le associazioni di esercenti

20 mobilità e viabilità 20.a manutenzione strade

20.b circolazione e sosta dei veicoli

20.c segnaletica orizzontale e verticale

20.d trasporto pubblico locale

20.e vigilanza sulla circolazione e la sosta 

20.f rimozione della neve

20.g pulizia delle strade 

20.h servizi di pubblica illuminazione

21 territorio e ambiente 21.a raccolta, recupero e smaltimento rifiuti

21.b isole ecologiche 

21.c manutenzione delle aree verdi

21.d pulizia strade e aree pubbliche

21.e gestione del reticolo idrico minore

21.f servizio di acquedotto

processi sotto-processi

Appendice del programma di prevenzione della corruzione 2017-2019



processi sotto-processi
21.g cave ed attività estrattive 

21.h inquinamento da attività produttive

22  sviluppo urbanistico del territorio 22.a pianificazione urbanistica generale

22.b pianificazione urbanistica attuativa

22.c edilizia privata 

22.d edilizia pubblica 

22.e realizzazione di opere pubbliche 

22.f manutenzione di opere pubbliche 

23 servizi di polizia 23.a protezione civile 

23.b sicurezza e ordine pubblico

23.c vigilanza sulla circolazione e la sosta 

23.d verifiche delle attività commerciali 

23.e verifica della attività edilizie

23.f gestione dei verbali delle sanzioni comminate

24 attività produttive 24.a agricoltura

24.b industria

24.c artigianato

24.d commercio 

25 società a partecipazione pubblica 25.a gestione farmacie 

25.b gestione servizi strumentali 

25.c gestione servizi pubblici locali 

26 servizi economico finanziari 26.a gestione delle entrate

26.b gestione delle uscite

26.c monitoraggio dei flussi di cassa

26.d monitoraggio dei flussi economici

26.e adempimenti fiscali 

26.f stipendi del personale 

27 servizi di informatica 27.a gestione hardware e software

27.b disaster recovery e backup

27.c gestione del sito web

28 gestione dei documenti 28.a protocollo 

28.b archivio corrente 

28.c archivio di deposito 

28.d archivio storico 

28.e archivio informatico 

29 risorse umane 29.a selezione e assunzione

29.b gestione giuridica ed economica dei dipendenti

29.c formazione

29.d valutazione

29.e relazioni sindacali (informazione, concertazione) 

29.f contrattazione decentrata integrativa

30 segreteria 30.a deliberazioni consiliari 

30.b riunioni consiliari 

30.c deliberazioni di giunta 

30.d riunioni della giunta 

30.e determinazioni

30.f ordinanze e decreti 

30.g pubblicazioni all'albo pretorio online

30.h gestione di sito web: amministrazione trasparente

30.i deliberazioni delle commissioni 

30.l riunioni delle commissioni 

30.m contratti 

31 gare e appalti 31.a gare d'appalto ad evidenza pubblica

31.b acquisizioni in "economia"

31.c gare ad evidenza pubblica di vendita 

31.d contratti 

32 servizi legali 32.a supporto giuridico e pareri

32.b gestione del contenzioso 

33 relazioni con il pubblico 33.a reclami e segnalazioni 

33.b comunicazione esterna

33.c accesso agli atti e trasparenza

33.d customer satisfaction 
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Sezione Trasparenza  

Premessa  

La trasparenza costituisce un elemento essenziale per la lotta alla corruzione e 
all’illegalità.  
Il D.Lgs. n° 97/2016 recante le norme sul “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” modificando gran parte delle previsioni del 
decreto 33/2013 ha spostato il centro della normativa a favore del cittadino e del suo 
diritto di accesso agli atti, tanto da aver acquisito l’appellativo internazionalmente 
conosciuto come “FOIA”.  
Una delle principali novità è stata quella di aver eliminato l’obbligo di adozione di un 
programma specifico per la Trasparenza e l’integrità stabilendo ai fini di un maggior 
coordinamento con le norme della prevenzione della corruzione che alla trasparenza 
venga dedicata una apposita sezione del Piano triennale della prevenzione della 
Corruzione. Il Decreto si prefigge inoltre da un lato il ben preciso obiettivo di 
razionalizzare tali obblighi concentrando e riducendo gli oneri in capo 
all’amministrazione attraverso delle misure specifiche previste nell’art. 3 del nuovo 
Decreto n° 33, e dall’altro garantisce una più ampia accessibilità ai dati e documenti 
detenuti dall’amministrazione anche in assenza di un preciso obbligo di pubblicazione 
grazie al rinnovato istituto dell’accesso civico.  
La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti la propria 
organizzazione e attività, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati 
personali (d.lgs n.196/2003), allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.  

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti, oltre che costituire livello essenziale 
delle prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione 
della cultura delle regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi.  

La presente sezione contiene: 

1.Strumenti della trasparenza  

1.1. Il sito web istituzionale  

Il sito web istituzionale è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed 
il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione 
trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove relazioni con i 
cittadini, le imprese e le altre PA; pubblicizza e consente l’accesso ai propri 
servizi, consolidando la propria immagine istituzionale.  

E’ necessaria una rivisitazione ed implementazione, anche grafica, del sito per 
migliorarne la fruizione da parte dei cittadini. Ciò nel rispetto delle “Linee guida 
per i siti web della Pubblica Amministrazione”, previste dalla Direttiva del 26 
novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e 
l’innovazione.   

Tabella 6 - Principi di usabilità per i siti web de lle PA  
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PRINCIPI  DECLINAZIONI  

Percezione  

  
Le informazioni e i comandi necessari per l’esecuzione dell’attività 
devono essere sempre disponibili e percettibili.  

Comprensibilità  Le informazioni e i comandi necessari per l’esecuzione delle attività 
devono essere facili da capire e da usare.  

Operabilità  Le informazioni e i comandi devono consentire una scelta immediata 
delle azioni necessarie al raggiungimento dell’obiettivo voluto.  

Coerenza  
I simboli, i messaggi e le azioni devono avere lo stesso significato in 
tutto il sito.  

Tutela della salute  Il sito deve possedere caratteristiche idonee a salvaguardare il 
benessere psicofisico dell’utente.  

Sicurezza  Il sito deve possedere caratteristiche idonee a fornire transazioni e dati 
affidabili, gestiti con adeguati livelli di sicurezza.  

Trasparenza  Il sito deve comunicare all’utente lo stato, gli effetti delle azioni 
compiute e le informazioni necessarie per la corretta valutazione delle 
modifiche effettuate sul sito stesso.  

Facilità di  
apprendimento  

Il sito deve possedere caratteristiche di utilizzo di facile e rapido 
apprendimento.  

Aiuto e 
documentazione  

Le funzionalità di aiuto, quali le guide in linea, e la documentazione sul 
funzionamento del sito devono essere di facile reperimento e collegate 
alle azioni svolte dall’utente.  

Tolleranza agli errori  Il  sito deve essere configurato in modo da prevenire gli errori; ove 
questi, comunque, si   manifestino, occorre segnalarli chiaramente e 
indicare le azioni necessarie per porvi rimedio.  

Gradevolezza  Il sito deve possedere caratteristiche idonee a favorire e a mantenere 
l’interesse dell’utente.  

Flessibilità  Il sito deve tener conto delle preferenze individuali e dei contesti.  

  

  
1.2. Albo pretorio  

L’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 ha disposto che “A far data dal 1° 
gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi 
aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
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propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati. 
La pubblicazione è effettuata nel rispetto dei princìpi di eguaglianza e di non 
discriminazione, applicando i requisiti tecnici di accessibilità.”  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 
istituzionale.  

Vengono pubblicati tutti gli atti che per disposizioni di legge, di regolamento o su 
richiesta devono essere ufficialmente pubblicati mediante affissione all’albo 
pretorio, per la durata stabilita nelle norme vigenti.  

Come deliberato dalla CIVIT, (ora A.N.AC.), per gli atti soggetti a pubblicità legale 
all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione 
in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 
“Amministrazione trasparente”.  

E’ necessario che venga adottato un apposito regolamento con il quale 
disciplinare le modalità, forme e limiti della gestione dell’Albo pretorio, in 
conformità al “Vademecum sulle modalità di pubblicazione dei documenti 
nell’Albo on line” allegato alle “Linee guida per i siti web della Pubblica 
Amministrazione”, previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del 
Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione.   

Il Vademecum, tra l’altro, stabilisce che la pubblicazione di un documento su un sito 
web di una PA è un atto indipendente dalla produzione del documento stesso e, 
quindi, il documento pubblicato costituisce un oggetto diverso rispetto ai singoli 
documenti originali che lo compongono e la cui pubblicazione, in applicazione di 
disposizioni di legge o di regolamento, ha effetto di pubblicità legale.   

Conseguentemente, ne deriva come immediato corollario che, mentre la 
responsabilità della formazione dell’atto soggetto a pubblicità legale è del 
Responsabile  del settore che ha generato l’atto, la responsabilità della 
pubblicazione nell’albo pretorio on line è del responsabile del procedimento di 
pubblicazione.  

Tutti gli atti pubblicati nell’Albo pretorio non sono indicizzabili dai motori di ricerca, 
ma sono ricercabili soltanto attraverso motori di ricerca interni.  

1.3. Posta elettronica certificata (PEC)  

L’amministrazione è dotata del servizio di posta elettronica certificata.   

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale: 
protocollosarroch @pec.it.  

La casella di Posta elettronica certificata è completamente integrata con 
l’applicativo del protocollo Informatico . 

Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di 
posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti 
(telefono, fax, ecc.).  
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2. Organizzazione della trasparenza  

a. Il Responsabile della trasparenza  

Giusta Deliberazione n. 831/216 dell’ANAC, l’Ente ha ritenuto più rispondente alle 

proprie esigenza far coincidere il Responsabile della Trasparenza  con il responsabile 

della prevenzione della corruzione nella persona del Segretario Comunale d.ssa Lucia 

Tegas.  L’individuazione è avvenuta tramite decreto del sindaco  n. 12 del 30 dicembre 

2013. 

Compiti del responsabile della trasparenza  

• svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione assicurando la completezza, 
la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
alla Giunta comunale, al Nucleo di valutazione, all’Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all’Ufficio procedimenti disciplinari i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione;  

• provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità;  

• controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico.  

b. Responsabili di posizione organizzativa  

Responsabilità:  

• adempiono agli obblighi di pubblicazione di cui al presente programma;  

• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 
ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge;  

• garantiscono l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 
tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, 
la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità 
delle informazioni pubblicate;  

• individuano tempestivamente  dopo l’approvazione del presente programma, 
all’interno della propria struttura organizzativa, il personale che collaborerà 
all’esercizio delle suddette funzioni in qualità di referente. La relativa 
designazione è comunicata al Responsabile della trasparenza.  

c. Referenti per la trasparenza  

Per referente per la trasparenza si intende il/i dipendente/i individuato/i dal responsabile 
di un settore dell’amministrazione, al fine di adempiere agli obblighi di trasparenza.  

In particolare sono competenti a:  

• caricare tempestivamente i dati, documenti, banche dati e informazioni 
necessarie nel sito istituzionale nelle sezioni e sottosezioni assegnate;  
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• segnalare al Responsabile di riferimento ogni anomalia e proporre eventuali 
miglioramenti relativamente alla materia di loro competenza;  

• partecipare alle riunioni indette dal responsabile per la trasparenza.  

I Dirigenti di riferimento che hanno individuato i referenti vigilano sul loro operato 
e sono direttamente responsabili dell’adempimento degli obblighi sulla 
trasparenza.  

d. Nucleo di valutazione  

Responsabilità del Nucleo di valutazione:  

• verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità di cui all’articolo 10 del decreto legislativo n. 33/2013 
e quelli indicati nel piano esecutivo di gestione;  

• valuta l’adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel programma;  

• utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di 
trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della perfomance, sia 
organizzativa che individuale, dei dirigenti responsabili della trasmissione dei 
dati.  

3. Contenuti  

Il programma per la trasparenza e l’integrità costituisce un elemento fondamentale 
del processo di condivisione dell’attività posta in essere dalla pubblica 
amministrazione, al fine di alimentare un clima di confronto e fiducia nei confronti 
dell’operato delle istituzioni.  

Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l'amministrazione intende 
realizzare i seguenti obiettivi:  

a. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse;  

b. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto 
a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, 
informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente;  

c. il libero esercizio dell'accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di 
richiedere documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora 
non siano stati pubblicati;  

d. l'integrità, l'aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità 
di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, la 
conformità agli originali dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici 
relativi all'attività ed all'organizzazione amministrativa.  

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home 
page del sito istituzionale dell’Ente www.comune.sarroch.ca.it un’apposita sezione 
denominata “Amministrazione trasparente”.  
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Le informazioni che la sezione “Amministrazione trasparente” deve contenere sono 
indicate in modo specifico alle sotto-sezioni di 1° e 2° livello elencate nell’allegato 1 al 
decreto legislativo 33/2013.  

 

4. Caratteristiche delle informazioni  

4.1. Miglioramento del linguaggio usato per la stes ura dei documenti  

“ (…) tutti i testi prodotti dalle amministrazioni devono essere pensati e scritti per 
essere compresi da chi li riceve e per rendere comunque trasparente l'azione 
amministrativa.  

“ (… ) Oltre ad avere valore giuridico, però, gli atti amministrativi hanno un valore di 
comunicazione e come tali devono essere pensati. Devono, perciò, essere sia 
legittimi ed efficaci dal punto di vista giuridico, sia comprensibili, cioè di fatto 
efficaci, dal punto di vista comunicativo.”.  

Queste parole sono tratte dalla “Direttiva sulla semplificazione del linguaggio dei 
testi amministrativi” emanato dal Dipartimento della Funzione Pubblica l’ 8 maggio 
2002 con l’obiettivo di orientare l’azione amministrativa alle esigenze del cittadino.  

L’amministrazione è tenuta ad assicurare la qualità delle informazioni che vengono 
pubblicate nel sito web istituzionale, nel rispetto degli obblighi previsti dalla legge, 
assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 
tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la 
facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.  

A tal fine si predisporranno delle azioni rivolte al personale dell’Ente con l’obiettivo 
di garantire chiarezza e leggibilità delle informazioni contenute negli atti 
amministrativi, mantenendo però precisione e concretezza.  

I Responsabili di Settore, comunque, devono garantire che i documenti e gli atti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria vengano redatti nel rispetto dei seguenti 
criteri:  

a. chiarezza : un testo è chiaro se i suoi contenuti sono ben riconoscibili e 
interpretabili da parte del destinatario, se la loro concatenazione logica rispetta 
uno sviluppo coerente e graduale rispetto alle conoscenze pregresse del 
destinatario e alle sue aspettative di conoscenza dell’argomento trattato. Chi 
scrive il testo dovrebbe seguire una progressione informativa rispettosa dei punti 
cardine di un testo ben formato in modo da rendere chiaro con la massima 
evidenza: il soggetto che adotta l’atto, l’oggetto dell’atto e la decisione che è 
stata presa insieme alle motivazioni che la giustificano, modi e tempi di 
applicazione del testo;  

b. precisione : un testo è preciso se le parole usate e le connessioni logiche tra le 
frasi risultano univoche ed esplicite. La vaghezza e le ambiguità lessicali, infatti 
favoriscono incertezze nell’interpretazione del testo, così come frasi troppo 
lunghe ne rallentano la comprensione;  
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c. uniformità : un testo è uniforme dal punto di vista linguistico  se permette di 
riconoscere senza equivoci quando ci si riferisce a uno o a più argomenti e 
permette anche di seguirne lo sviluppo logico;  

d. semplicità : un testo è semplice se dà la preferenza a parole conosciute dalla 
maggior parte dei cittadini o se riesce a parafrasare, spiegare con sinonimi o 
esempi gli inevitabili tecnicismi, e se organizza i periodi in modo lineare e con un 
uso adeguato della punteggiatura;  

e. economia : un testo è economico se contiene tutto quello che è necessario e 
solo quello che è adeguato allo sviluppo del suo contenuto. In particolare, un 
testo ben costruito è privo di ridondanze, cioè parole e frasi che ribadiscono 
concetti già espressi in precedenza.  

Nella redazione degli atti amministrativi, inoltre, si deve evitare l’uso di espressioni 
discriminatorie e preferire le espressioni che consentono di evitare l’uso del 
maschile come neutro universale. Per i nomi di mestiere, i titoli professionali e i ruoli 
professionali si raccomanda l’uso del genere grammaticale maschile o femminile 
pertinente alla persona alla quale si fa riferimento.  

4.2. Tempestività – Costante aggiornamento – Durata  pubblicazione  

Per ogni documento pubblicato, l’amministrazione deve indicare il periodo di tempo 
a cui si riferisce, la data di pubblicazione e di aggiornamento. L’aggiornamento dei 
dati, in base a quello pubblicato può essere tempestivo, trimestrale, semestrale o 
annuale ed è riferito al tipo di documento da pubblicare.  

La pubblicazione dei dati deve avvenire contestualmente alla disponibilità degli 
stessi, in modo da essere immediatamente fruita dall’utente.  

Il legislatore non ha specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività 
può dar luogo a comportamenti difformi rispetto alle finalità che la norma vuole 
tutelare. Pertanto, si stabilisce che è tempestiva la pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti quando viene effettuata entro sette giorni dalla 
disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti.  

Mentre, per l’aggiornamento trimestrale, semestrale o annuale, la pubblicazione 
viene correttamente effettuata se disposta entro trenta giorni della scadenza del 
trimestre, semestre o dell’anno.  

La pubblicazione viene effettuata per un periodo di cinque anni decorrenti dal 1 
gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. Gli 
atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni, devono comunque essere 
pubblicati fino alla data di efficacia degli stessi. Allo scadere del termine sono 
comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio.  

4.3. Pubblicazione in formato aperto  

I documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili 
secondo quanto prescritto dall’articolo 7 del decreto legislativo n. 33/2013 e dalle 
specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del 
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formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal 
legislatore.  

I formati aperti di base sono il “PDF/A” per i documenti testuali e l’ “XML” per i 
documenti tabellari. I documenti pubblicati in formato aperto sono liberamente 
riutilizzabili senza necessità di licenza alcuna e nel rispetto della legge.  

 4.4. Limiti alla pubblicazione dei dati – Protezion e dei dati personali  

Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi 
devono essere, comunque, contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di 
protezione dei dati personali, secondo quanto evidenziato, anche sotto un profilo 
operativo, dal Garante sulla Privacy nei propri provvedimenti.  

Il Comune di Sarroch provvede ad ottemperare agli obblighi legali di pubblicità e 
trasparenza coerentemente a quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, 
adottando cautele e/o individuando accorgimenti tecnici volti ad assicurare forme 
corrette e proporzionate di conoscibilità delle informazioni, a tutela dell’individuo, 
della sua riservatezza e dignità.  

Nelle pubblicazioni on line si osserveranno, comunque, i presupposti e le 
condizioni legittimanti il trattamento dei dati personali (comprese le operazioni di 
diffusione e accesso alle informazioni) stabiliti dal Codice in materia di protezione 
dei dati personali, in relazione alla diversa natura e tipologia dei dati e nel rispetto 
del principio di proporzionalità e verificando che i dati pubblicati e le forme di 
pubblicazione siano pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità indicate dalla 
legge.  

Fatte salve ulteriori limitazioni di legge in ordine alla diffusione di informazioni 
soprattutto sensibili o comunque idonee ad esporre il soggetto interessato a forme 
di discriminazione, il Comune, in presenza di disposizioni legislative o regolamentari 
che legittimano la pubblicazione di atti o documenti, provvede a rendere non 
intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione.  

Qualora nel corso del tempo emergano esigenze, legate alla realizzazione della 
trasparenza pubblica, di disporre la pubblicazione sul sito istituzionale di dati, 
informazioni o documenti che l’amministrazione non ha l’obbligo di pubblicare in 
base a specifiche previsioni di legge o di regolamento, fermo restando il rispetto dei 
limiti e condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, il Comune 
procede, in ogni caso, alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente 
presenti.  

  

5. Accesso civico  

L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto nell’ordinamento dall’art. 5 del decreto 
legislativo 33/2013, a mente del quale “all’obbligo di pubblicazione nella sezione 
amministrazione trasparente di documenti, informazioni e dati da parte delle pubbliche 
amministrazioni, corrisponde il diritto di chiunque di richiederli nel caso la pubblicazione 
fosse stata omessa.” 
La richiesta non doveva essere motivata e chiunque poteva avanzarla.  
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L’accesso civico ha dunque costituito un primo cambiamento di prospettiva riguardo 
l’accessibilità dei dati della PA, consentendo a chiunque senza motivazione e senza 
spese di accedervi nel caso gli stessi fossero stati oggetto di pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del decreto medesimo.  
Con l’approvazione del decreto 97/2016 la prospettiva in merito all’accessibilità dei dati 
e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni si allarga ulteriormente attraverso 
il potenziamento dell’istituto dell’accesso civico grazie alla riscrittura dell’art. 5 del 
decreto 33/2013. Al comma 1 infatti si conferma la previsione, già inserita nel testo 
previgente e sopra riportata, mentre al c. 2 si inserisce una ulteriore ipotesi circa 
l’utilizzo dell’istituto di cui trattasi. Infatti “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai 
dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5 bis”.  
Pertanto il libero accesso da parte dei cittadini si estende ai dati e documenti ulteriori 
rispetto a quelli per cui è prevista la pubblicazione nella sezione “amministrazione 
trasparente.”  
 
5.1 Accesso civico di cui all’art. 5 c. 1 del decre to legislativo 33/2013  
 
L’istanza deve essere pertinente ai dati e documenti di cui è prevista la pubblicazione 
obbligatoria nella sezione amministrazione trasparente ai sensi del decreto:  
a) può essere presentata da chiunque;  
b) non necessita di motivazione;  
c) può essere presentata anche per via telematica alla posta certificata: 
protocollosarroch@pec.it  oppure mail:  protocollo@comune.sarroch.ca.it 
d) è in carta libera  
e) deve identificare i dati, le informazioni o i documenti richiesti  
f) va indirizzata alternativamente: all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i 
documenti; all’ufficio trasparenza; al Responsabile della trasparenza e della 
prevenzione della corruzione dell’Ente;  
g) è gratuito salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto per la riproduzione su 
supporti materiali  
In caso di accoglimento dell’istanza il Responsabile della trasparenza e della 
prevenzione della corruzione provvede a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti e a comunicare al richiedente l’avvenuta pubblicazione dello stesso 
indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. Il procedimento di accesso civico deve 
concludersi con un provvedimento espresso e motivato nel termine di 30 giorni dalla 
presentazione dell’istanza con la comunicazione al richiedente.  
Nel caso in cui l’ufficio che riceve l’istanza di accesso civico non sia quello che detiene i 
dati, le informazioni e i documenti, entro due giorni dalla ricezione provvede all’inoltro 
all’ufficio competente e per conoscenza al responsabile della prevenzione della 
corruzione. L’ufficio competente provvede entro i termini previsti e invia la 
comunicazione di avvenuto adempimento all’ufficio trasparenza.  
In caso ritardo o mancata risposta entro il termine suindicato il richiedente:  

• può presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale, ove 
costituito. Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al 
difensore civico della Regione Sardegna all’indirizzo 
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difensorecivico@consregsardegna.it, o a mezzo raccomandata A.R. Il ricorso va 
altresì notificato all'amministrazione interessata;  

• Nel caso in cui abbia presentato l’istanza all’ufficio che detiene i dati, le 
informazione e i documenti oppure all’ufficio trasparenza può presentare 
richiesta di riesame al Responsabile della trasparenza e della prevenzione della 
corruzione che decide con provvedimento motivato entro il termine di venti giorni;  

• Può presentare ricorso al Tar ai sensi dell’art. 116 de Codice del processo 
amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104.  

 
5.2 Accesso civico di cui all’art. 5 c. 2 del decre to legislativo 33/2013 – (Accesso 
Generalizzato)  
 
L’istanza deve essere pertinente a dati e documenti ulteriori di cui non è prevista la 
pubblicazione obbligatoria nella sezione amministrazione trasparente ai sensi del 
decreto:  
a) può essere presentata da chiunque;  
b) non necessita di motivazione;  
c) può essere presentata anche per via telematica alla posta certificata: 
protocollosarroch@pec.it  oppure mail:  protocollo@comune.sarroch.ca.it 
d) è in carta libera,  
e) deve identificare i dati, o i documenti richiesti,  
f) va indirizzata all’ufficio che detiene i dati, o i documenti o in alternativa all’ufficio 
trasparenza,  
g) è gratuito salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto per la riproduzione su 
supporti materiali.  
 
Nel caso in cui l’ufficio che riceve l’istanza di accesso civico non sia quello che detiene i 
dati, e i documenti, entro due giorni dalla ricezione provvede all’inoltro all’ufficio 
competente e per conoscenza al Responsabile della trasparenza e della prevenzione 
della corruzione. L’ufficio competente provvede entro i termini previsti e invia la 
comunicazione di avvenuto adempimento al Responsabile della trasparenza e della 
prevenzione della corruzione. 
Il procedimento di accesso civico deve concludersi con un provvedimento espresso e 
motivato nel termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione 
al richiedente e agli eventuali controinteressati.  
L’ufficio che detiene i dati, o i documenti richiesti in caso di accoglimento, in assenza di 
controinteressati, trasmette tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti.  
Se individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 2 del decreto 
legislativo 33/2013, da comunicazione agli stessi, mediante invio di copia dell’istanza 
con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che 
abbiano consentito tale forma di comunicazione. Entro dieci giorni dalla ricezione della 
comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, 
anche per via telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai 
controinteressati, il termine di trenta giorni per la conclusione del procedimento è 
sospeso fino all'eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso tale termine, 
accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati, l’ufficio 
provvede sull’istanza di accesso civico accogliendola totalmente o parzialmente, 
rifiutandola totalmente o parzialmente, differendo l’accesso. Nel caso di accoglimento 
dell’istanza di accesso civico nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi 
di comprovata indifferibilità, l’ufficio ne da' comunicazione al controinteressato e 
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trasmette i dati o i documenti richiesti al richiedente non prima di quindici giorni dalla 
ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. Nei casi di 
accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di 
riesame al Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione e 
presentare ricorso al difensore civico.  
Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con 
riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall'articolo 5-bis del decreto. Nei casi di diniego 
totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine di trenta giorni il 
richiedente: 

• può presentare richiesta di riesame al Responsabile della trasparenza e 
della prevenzione della corruzione del Comune di Sarroch, che decide con 
provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. Se l'accesso è stato negato o 
differito a tutela degli interessi relativi alla protezione dei dati personali il suddetto 
responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si 
pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione 
al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte del responsabile è 
sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non 
superiore ai predetti dieci giorni.  

• può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi 
dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 oppure presentare ricorso al difensore civico competente per ambito 
territoriale, ove costituito. Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è 
attribuita al difensore civico della Regione Sardegna all’indirizzo 
difensorecivico@consregsardegna.it, o a mezzo raccomandata A.R. Il ricorso va altresì 
notificato all'amministrazione interessata. Il difensore civico si pronuncia entro trenta 
giorni dalla presentazione del ricorso. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o 
il differimento, ne informa il richiedente e lo comunica all'amministrazione competente. 
Se questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione del difensore civico, l'accesso è consentito. Qualora il richiedente 
l'accesso si sia rivolto al difensore civico, il termine di cui all'articolo 116, comma 1, del 
Codice del processo amministrativo decorre dalla data di ricevimento, da parte del 
richiedente, dell'esito della sua istanza al difensore civico.   
Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi relativi alla protezione dei 
dati personali il difensore civico provvede sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere 
dalla comunicazione al Garante, il termine per la pronuncia del difensore è sospeso, 
fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai 
predetti dieci giorni.  
Le modalità di cui sopra si applicano anche avverso alla decisione del Responsabile 
della trasparenza e della prevenzione della corruzione in caso di richiesta di riesame.  
 
5.3 Esclusioni e limiti all’accesso generalizzato .   
All’ampliamento del diritto di accesso, scaturito dalla previsione normativa relativa 
all’accesso generalizzato fa da contraltare la previsione di eccezioni poste a tutela di 
interessi pubblici e privati che possono subire un pregiudizio dalla diffusione 
generalizzata di talune informazioni. Tali eccezione si configurano come assolute, c. 3 
art. 5 bis decreto trasparenza, e relative, c. 1 e 2 art. 5 bis decreto trasparenza.  
Le prime riguardano tutti i casi in cui l’accesso è escluso da una fonte di rango 
legislativo, l’unica deputata a stabilire una “compressione del diritto a conoscere”, a 
seguito di una valutazione preventiva e generale della necessità di tutela di interessi 
prioritari e generali. Dette esclusioni sono previste nei casi di:  
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• segreto di Stato  
• negli altri casi in cui il divieto di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi 

compresi i casi in cui l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di 
specifiche modalità o limiti (es. atti di stato civile, anagrafe della popolazione 
residente, archivi di stato, elenchi di contribuenti ecc.), inclusi quelli di cui all’art. 
24 c. 1 della Legge n. 241/1990.  

 
Le seconde riguardano le situazioni per le quali il legislatore non ha individuato una 
generale e preventiva esclusione del diritto di accesso generalizzato, ma ha rinviato la 
valutazione circa l’ostensibilità di documenti, dati e informazioni a valutazioni effettuate 
caso per caso dalle amministrazioni coinvolte.  
La valutazione deve avere riguardo ad un pregiudizio concreto degli interessi pubblici 
e/o privati previsti dalla norma e la motivazione del diniego all’accesso deve 
obbligatoriamente congrua e completa indicando in maniera chiara quale degli interessi 
di cui all’art. 5 bis c. 1 e 2, viene pregiudicato, in che modo tale pregiudizio dipenda 
direttamente dall’accesso a quanto richiesto, e dimostrare che tale pregiudizio è 
altamente probabile e non semplicemente possibile. Gli interessi pubblici che 
potrebbero essere pregiudicati dall’accesso generalizzato sono quelli inerenti:  

• la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico;  
• la sicurezza nazionale;  
• la difesa e le questioni militari;  
• le relazioni internazionali;  
• la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello stato;  
• la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;  
• il regolare svolgimento di attività ispettive  

 
Gli interessi privati sono quelli riguardanti:  

• la protezione dei dati personali;  
• la libertà e segretezza della corrispondenza;  
• gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi 

compresi proprietà intellettuale, diritto d’autore e segreti commerciali.  
 
Giova ribadire che in tutti i casi sopra elencati l’amministrazione è tenuta ad effettuare 
una valutazione in concreto del pregiudizio derivante da un accoglimento dell’istanza di 
accesso, provvedendo in caso di diniego a fornire obbligatoriamente circostanziate 
motivazioni. 
 
6. Il collegamento con il Piano della performance e  il Piano anticorruzione  

L’attuazione del principio della trasparenza attraverso la pubblicità dei dati inerenti 
all’organizzazione e all’erogazione dei servizi al pubblico è direttamente correlata 
alla performance dell’Ente e al raggiungimento degli specifici obiettivi definiti 
nell’ambito del ciclo di gestione della performance.   

Viene, infatti, consentita a tutti i cittadini un’effettiva conoscenza dell’azione della 
pubblica amministrazione, al fine di sollecitare e agevolare modalità di 
partecipazione e coinvolgimento della collettività in un ottica di “miglioramento 
continuo” dei servizi.  

Il collegamento con gli obiettivi di ente, fa sì che la trasparenza venga intesa, non 
soltanto sotto un profilo “statico”, consistente essenzialmente nella pubblicità di 
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categorie di dati, ma anche sotto un profilo “dinamico” direttamente correlato alla 
performance.  

La trasparenza, inoltre, costituisce un mezzo fondamentale di prevenzione della 
corruzione nella misura in cui, pubblicando i dei dati relativi all’organizzazione, ai 
servizi, ai procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi, consente alla 
cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo utile al 
perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e della 
attività amministrativa nel suo complesso.  

7. Le azioni di promozione della partecipazione dei  portatori di interesse  
(stakeholders)  

Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività 
di trasparenza, l’amministrazione individua quali portatori di interesse 
(stakeholders) i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, anche di categoria, i 
mass media, le imprese e gli ordini professionali.   

Il coinvolgimento concreto degli stessi avverrà secondo un percorso che si 
articolerà nel triennio, prevedendo in una prima fase di sottoporre la bozza del 
programma triennale per la trasparenza al fine di raccogliere eventuali suggerimenti 
e contributi.  

Successivamente saranno attivati dei sistemi informatici per il rilevamento dei 
suggerimenti e delle segnalazioni pervenute dai diversi portatori di interesse.  

Al Responsabile della trasparenza è affidato inoltre il compito di coinvolgere tutti i 
portatori di interesse interni all’amministrazione, mediante attività di formazione sui 
temi della trasparenza, della legalità e della promozione dell’attività e attuazione di 
apposite circolari operative agli uffici.   

Lo scopo dell’attività di coinvolgimento dei portatori di interesse interni è quello di 
diffondere la cultura della trasparenza e la consapevolezza che le attività di 
selezione, lavorazione e pubblicazione dei dati e documenti costituiscono parte 
integrante di ogni procedimento amministrativo nonché elemento di valutazione 
della qualità dell’azione amministrativa nel suo complesso e del singolo 
responsabile di settore.   

8. Sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del programma  

Il responsabile della trasparenza svolge l’attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, verificando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, segnalando alla Giunta comunale, al Nucleo di 
valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Ufficio procedimenti disciplinari 
i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.  

Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 
puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e 
trasparenza.   

9. Le sanzioni  
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Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono 
quelle previste dal D.lgs n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la violazione 
della normativa sul trattamento dei dati personali o dalle normative sulla qualità dei 
dati pubblicati.  



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Segreteria

Riferimenti normativi su organizzazione Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. Segreteria

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Segreteria

Atti generaliDisposizioni 
generali

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo tutti i Settori

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Consiglieri -Assessori-
Sindaco

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Consiglieri -Assessori-
SindacoArt. 14, c. 1, 

33/2013)
Sindaco

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Consiglieri -Assessori-
Sindaco

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Consiglieri -Assessori-
Sindaco

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Annuale 
Consiglieri -Assessori-

Sindaco

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

1
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Annuale
Consiglieri -Assessori-

Sindaco

Art. 14, c. 1, 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Consiglieri -Assessori-
Sindaco

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
Consiglieri -Assessori-

Sindaco

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario generale 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Uff. Personale

Art. 13, c. 1, Tempestivo Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Uff. Personale

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. tutti i Settori

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Articolazione degli uffici

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
tutti i Settori

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
tutti i Settori

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
tutti i Settori

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo tutti i Settori

Per ciascun titolare di incarico:

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

2
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livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
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Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. Segreteria
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Annuale Segreteria

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo Annuale Segreteria

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Segreteria

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Segreteria

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Segreteria

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Segreteria

Per ciascun titolare di incarico:

3
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Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

tutti i Settori

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
tutti i Settori

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

tutti i Settori

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
tutti i Settori

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

tutti i Settori

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

tutti i Settori

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Annuale tutti i Settori

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Personale

c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale tutti i Settori

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

tutti i Settori

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

tutti i Settori

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

tutti i Settori

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Tempestivo tutti i Settori
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Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Tutti i settori

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Tutti i settori

comunicazione dei dati 
33/2013 titolari di incarichi dirigenziali

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Uff. personale 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Ragioneria/Personale 

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 17, c. 2, 
Costo del personale non a tempo 

Trimestrale 

Dotazione organica

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Ragioneria/Personale 

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Uff. Personale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Art. 21, c. 2, Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli Tempestivo 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)
segreteria

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

segreteria

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

segreteria

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Contrattazione integrativa

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segreteria

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Tempestivo 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Uff. personale

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo 
dei premi

Dati relativi ai premi

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Uff. personale

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria/Gestione 
patrimonio

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria/ uff. 
gestione patrimonio

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria/uff. 
Gestione patrimonio

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria/ uff. 
Gestione patrimonio

Annuale Art. 22, c. 2, 
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Art. 22, c. 1, 
Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore Annuale Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

33/2013

Enti controllati
Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

33/2013 33/2013)

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria / uff. 
Gestione patrimonio

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Annuale Art. 22, c. 2, 
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Segreteria

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
segreteria

Enti di diritto privato 
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria/uff. 
Gestione patrimonio

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del Tempestivo 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento
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Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 35, c. 1, Tempestivo Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

dichiarazioni sostitutive

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti i settori

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti

n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 

Tempestivo Tutti i settori

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)
tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Tempestivo Tutti i settori

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare
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Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i settori
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura

Bandi di gara e 
contratti

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i settori
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti i settori

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Tutti i settori

n. 50/2016  

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. Tutti i settori

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i settori

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Atti di concessione

collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ragioneria

Bilancio preventivo

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ragioneria

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ragioneria

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ragioneria

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilanci

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ragioneria

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Uff. Gestione 
patrimonio

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Uff. Gestione 
patrimonio

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Segreteria

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo Segreteria

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Segreteria

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segreteria

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ragioneria

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analogheControlli e rilievi 
sull'amministrazi

one
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Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ragioneria

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

tutti  i settori

Art. 1, c. 2, Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Tutti i settori

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i settori

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i settori

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)
Tutti i settori

Class action

Servizi erogati

Class action

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Ragioneria

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ragioneria/tutti i settori

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti i settori

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. 
n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
3° Settore Tecnico

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
3° Settore Tecnico

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3° Settore Tecnico

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 
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Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
4° Settore Tecnico

Pianificazione e governo del territorioPianificazione e 
governo del 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
4° Settore Tecnico

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

4° Settore Tecnico

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
4° Settore Tecnico

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
4° Settore Tecnico

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

Tempestivo 
Art. 40, c. 2, 

(da pubblicare in tabelle)
governo del 
territorio

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

4° Settore Tecnico

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
4° Settore Tecnico

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

4° Settore Tecnico

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
4° Settore Tecnico

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3° Settore Tecnico

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenzaInterventi 

Informazioni 
ambientali

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3° Settore Tecnico

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

3° Settore Tecnico

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Segreteria

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Segreteria

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segreteria

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della 
Corruzione

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti 
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Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
Segreteria

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Segreteria/Tutti i settori

Corruzione

190/2012 atti di adeguamento a tali provvedimenti controllo nell'anticorruzione

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Tutti i settori

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo Segreteria

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Tutti i settori

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale tutti i settori

Altri contenuti Accesso civico

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID

Tempestivo Tutti i settori

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale Tutti i settori

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)
amministrativo

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati

dicembre 2012, 
n. 221 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

…. tutti i settori
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Art. 1 
Disposizioni di carattere generale 
 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", integra e specifica, ai sensi 
dell’articolo 54, comma 5, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  il Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013 che definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà, 
imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.  
Il presente Codice rinvia, in via generale, ai contenuti del predetto Regolamento.  
 
Art. 2 
Ambito di applicazione 
 

 1.         Il presente codice si applica ai dipendenti del Comune di Sarroch.  
 2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice si estendono, per quanto compatibili, a tutti i 
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di 
organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle 
consulenze o dei servizi, nei disciplinari e nei capitolati di appalto, i Responsabili di Settore inseriscono, a 
pena di risoluzione o decadenza del rapporto, la seguente disposizione:  
“NORMA DI COMPORTAMENTO”:  
L'appaltatore/ il professionista dovrà attenersi, personalmente e tramite il personale preposto, agli 
obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal codice di comportamento adottato da questo 
ente, che viene consegnato in copia, e che il predetto appaltatore/professionista dichiara di conoscere ed 
accettare.  
La violazione degli obblighi derivanti dal citato codice comporterà la risoluzione del contratto. Pertanto, in 
caso di inottemperanza agli obblighi comportamentali, il Comune provvederà alla contestazione, 
assegnando un termine di 15 giorni per la presentazione delle giustificazioni. Decorso infruttuosamente il 
termine predetto, ovvero nel caso di giustificazioni non idonee, il Responsabile del Servizio interessato 
disporrà, con  provvedimento motivato, la risoluzione del rapporto, fatto salvo per l’Amministrazione 
Comunale il diritto al risarcimento dei danni.  
 
Art. 3 
Principi generali 
 

 1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando la 
propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il dipendente 
svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della 
posizione o dei poteri di cui è titolare.  
2. Il dipendente rispetta, altresì, i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 
obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, 
astenendosi in caso di conflitto di interessi.  
3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e 
comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o 
all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le 
finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.  
4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicità, 
efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività amministrative 
deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.  
5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 
trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui 
destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine 
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a 
una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri 
diversi fattori.  
6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche 
amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma 
anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.  



 
Art. 4 
Regali, compensi e altre utilità 
 

 1.        Il dipendente non chiede, né sollecita, né per sé o per altri, regali o altre utilità.  
 2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità,  direttamente o indirettamente, salvo 
quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e 
nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 
costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a 
titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano 
trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere 
chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.  
3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico 
valore.  
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello 
stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione per 
la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.  
5.  Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non 
superiore, in via orientativa, a 150 euro annui, anche sotto forma di sconto.  
6. I regali e le altre utilità messi a disposizione dell’Amministrazione saranno assegnati, con apposito 
provvedimento, a soggetti in stato di bisogno qualora si tratti di generi alimentari. In caso contrario 
potranno essere assegnati ad associazioni o enti senza scopo di lucro, qualora possano essere di qualche 
utilità, oppure alienati con procedura ad evidenza pubblica, preclusa ai dipendenti dell’Ente.  
7. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da ditte appaltatrici, da professionisti e da 
soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in 
decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.  
8. Gli incarichi vietati di cui al comma precedente sono tutti quelli conferiti da ditte appaltatrici o 
professionisti che abbiano rapporti con il Comune, ovvero da privati cittadini che abbiano in essere o  
instaurino procedimenti presso l’ufficio di assegnazione del dipendente.  
9. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, i Responsabili di Servizio vigilano 
sulla corretta applicazione del presente articolo.  
 
Art. 5 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
 

 1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 
tempestivamente e, comunque entro giorni trenta, al Responsabile del Settore di appartenenza la propria 
adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o 
meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell'ufficio. Il presente 
comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.  
2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né 
esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.  
 
Art. 6 
Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 
 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 
dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il Responsabile di Settore di tutti i rapporti, diretti o 
indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia 
avuto negli ultimi tre anni, precisando:  
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 
ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;  
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 
inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni 
di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di 



affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, 
come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  
 
Art. 7 
Modulistica dichiarazioni dipendenti 
 

Ai fini delle comunicazioni/ informazioni di cui agli articoli 5 e 6 del presente Codice il dipendente si avvale 
dell’apposito  schema di dichiarazione predisposto dall’ufficio affari generali. 
  
Art. 8 
Obbligo di astensione 
 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 
interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 
egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 
soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 
anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il 
Responsabile del Servizio di appartenenza.  
2. Per le finalità di cui al precedente comma, il dipendente da immediata comunicazione scritta 
dell’obbligo di astensione al proprio Responsabile di Servizio, il quale valuta se la situazione realizza un 
conflitto di interesse idoneo a ledere l'imparzialità dell'agire amministrativo. Il Responsabile risponde per 
iscritto sollevando il dipendente dall'incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono 
comunque l'espletamento dell'attività. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico 
esso dovrà essere affidato dal Responsabile ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti 
professionalmente idonei, il Responsabile dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 
Nel caso in cui l’obbligo di astensione riguardi il Responsabile, la valutazione delle iniziative da assumere 
sarà effettuata dal Segretario, in qualità di Responsabile della Prevenzione. La comunicazione del 
dipendente ed il verbale di verifica del Responsabile/Segretario con il relativo esito, sono archiviati nel 
fascicolo del dipendente.  
 
Art. 9 
Prevenzione della corruzione 
 

 1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti  dell'amministrazione. In 
particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, 
presta la sua collaborazione al Responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo 
di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito 
nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.  
2. Il dipendente, nell’eventualità in cui la segnalazione al proprio superiore gerarchico comprometta le 
esigenze di tutela del dipendente e dell’azione amministrativa, potrà rivolgersi al Responsabile della 
prevenzione della corruzione .  
3. Il dipendente che effettua le segnalazioni non può subire misure discriminatorie e la sua identità 
resta segreta nei limiti definiti dall’art. 54-bis del D.lgs.165/2001, come modificato dall’articolo 1, comma 51 
della Legge n. 190/2012.  
 
Art. 10 
Trasparenza e tracciabilità 
 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 
istituzionale.  
2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.  
3. Le misure organizzative per la trasparenza adottate all’interno dell’Amministrazione e quelle 
contenute nel Piano Triennale della Trasparenza ed Integrità, definiscono gli specifici obblighi di 
trasparenza in capo a ciascun ufficio.  



4. I Responsabili di Settore devono individuare i Responsabili dei singoli procedimenti di pubblicazione. 
Si richiama in proposito l’art. 6 c. 1 lett. d della Legge 241/1990 che dispone quanto segue: il Responsabile 
del procedimento “cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni”. L’individuazione di 
Responsabili della pubblicazione diversi dai Responsabili del procedimento è formalizzata per iscritto e 
comunicata al Responsabile della Trasparenza. In ogni caso i Responsabili di Settore si adoperano 
costantemente per garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare.  
 
Art. 11 
Comportamento nei rapporti privati 
 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro 
funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere 
utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine 
dell'amministrazione. Pertanto, non è consentito al dipendente fornire informazioni sul ruolo ricoperto 
presso il Comune a soggetti privati, allo scopo di ottenere benefici indiretti o evitare effetti negativi.  
 
Art. 12 
Comportamento in servizio 
 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo 
giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.  
2. Ogni Responsabile di settore rileva e tiene conto in merito all’equa ripartizione dei carichi di lavoro 
di eventuali deviazioni dovute alla negligenza dei dipendenti del proprio settore.  
3. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  
4. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 
telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti  dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i 
mezzi di trasporto dell'Amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, 
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.  
5. Ogni dipendente e/o utente in possesso, a vario titolo, delle strumentazioni dell’Ente ha cura e 
responsabilità delle stesse. I consegnatari di dette strumentazioni dovranno annotare su proprio registro 
l’eventuale momentanea assegnazione del bene ad altro dipendente, che sottoscriverà la presa in 
consegna. Ogni dipendente è tenuto a verificare, al termine dell’orario di servizio, che luci e macchinari 
siano state spenti.  
6. I Responsabili di Settore vigilano sulla corretta utilizzazione delle risorse assegnate da parte dei 
propri dipendenti.  
 
Art.13 
Rapporti con il pubblico 
 

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del 
badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni 
di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti; opera con spirito di servizio, correttezza, 
cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta 
elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per 
posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima 
amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano 
richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od 
il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo 
diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e 
non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti 
con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.  
2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'Amministrazione.  
3. Con riferimento al dovere di astensione di cui al comma precedente, è considerata di particolare 
gravità la violazione che avvenga in luoghi pubblici, nei social network o comunque in rete.  
4. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i 
diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.  



6. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni 
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in 
materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le 
relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le 
modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.  
7. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal 
segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano 
all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla 
base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima 
Amministrazione.  
 
Art. 14 
Disposizioni particolari per i Responsabili di Settore 
 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si 
applicano ai Responsabili di Settore  titolari di posizione organizzativa, ivi compresi i titolari di incarico ai 
sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni 
equiparate alle p.o. negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche.  
2. Il Responsabile di Settore svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 
conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo 
adeguato per l'assolvimento dell'incarico.  
3. Il Responsabile di Settore, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'Amministrazione le 
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la 
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente 
che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio 
che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio.  
4. Il Responsabile di Settore assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento 
esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il 
Responsabile di Settore cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità 
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.  
5. Il Responsabile di Settore osserva e vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, 
cumulo di impieghi ed incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, anche al fine di evitare pratiche 
non consentite di “doppio lavoro”.  
6. Il Responsabile di Settore monitora e garantisce il puntuale assolvimento degli obblighi di 
trasparenza ed integrità, nonché delle prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
provvedendo, altresì, alla tempestiva segnalazione di violazioni/inadempienze al Responsabile della 
Trasparenza ed a quello della prevenzione della corruzione.  
7. Il Responsabile di Settore cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 
nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, 
assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del 
personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali.  
8. Il Responsabile di Settore assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del 
carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua 
disposizione. Il Responsabile di Settore affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto 
possibile, secondo criteri di rotazione.  
9. Il Responsabile di Settore svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto 
con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.  
10. Il Responsabile di Settore intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a 
conoscenza di un illecito. Attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 
tempestivamente l'illecito all'UPD, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare 
tempestiva denuncia all'Autorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti per le rispettive 
competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela 
di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento 
disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.  



11. Il Responsabile di Settore, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero 
quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione 
della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 
dell'Amministrazione.  
 
Art. 15 
Modulistica dichiarazioni Responsabili di Settore 
 

Ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo precedente del presente Codice, i Responsabili di Settore si 
avvalgono dello schema di dichiarazione predisposta dall’ufficio affari generali. 
 
Art. 16 
Contratti ed altri atti negoziali 
 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'Amministrazione, 
nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o 
promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o 
l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'Amministrazione abbia deciso di 
ricorrere all’attività di intermediazione professionale.  
2. Il dipendente non conclude, per conto dell'Amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto 
altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. 
Nel caso in cui l'Amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre 
utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività 
relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti 
dell'ufficio.  
3.        Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di 
quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali 
abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed 
assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il Responsabile del proprio Settore.  
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova un Responsabile di Settore, questi informa per iscritto il 
Segretario Comunale.  
5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali 
sia parte l'Amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri 
collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale.  
6. Il Responsabile di Settore rispetta nell’attività contrattuale quanto disposto nell’art.2 del presente 
codice di comportamento integrativo.  
 
Art. 17 
Vigilanza, monitoraggio e attività formative 
 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Responsabile di 
Settore e  le strutture di controllo interno e l’ufficio per i procedimenti disciplinari vigilano sull'applicazione 
del presente Codice.  
2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le Amministrazioni si 
avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001.  
3. Il Nucleo di Valutazione è chiamato ad emettere parere obbligatorio nell’ambito della procedura di 
adozione del presente codice e dei suoi aggiornamenti, verificando che gli stessi siano conformi a quanto 
previsto nelle Linee Guida della Civit. Inoltre il Nucleo  svolge un’attività di supervisione sull’applicazione 
del presente codice, ex comma 6, articolo 54, D.Lgs. n. 165/2001, così come modificato dall’articolo 1, 
comma 44, della Legge n. 190/2012, riferendone nella relazione annuale sul funzionamento complessivo del 
sistema di valutazione, trasparenza ed integrità dei controlli interni.  
4. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle 
previsioni contenute nel piano di prevenzione della corruzione adottato dall’amministrazione ai sensi 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle 
funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura 
l'aggiornamento del codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione 



del codice di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le 
garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Ai fini dello svolgimento delle attività 
previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della 
prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 4. Ai fini dell'attivazione del 
procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, l'ufficio procedimenti disciplinari può 
chiedere all’Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, 
comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012.  
5. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 
nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla sua attuazione sulla base delle segnalazioni dei Il 
Responsabile di Servizio. Cura, altresì, la pubblicazione del codice sul sito istituzionale e la comunicazione dei 
risultati del monitoraggio all’Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 
6. I Responsabili di Settore garantiscono lo svolgimento da parte del personale assegnato al proprio 
settore di attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire 
una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. A tal fine, a cura del Responsabile del 
Personale e con collaborazione dei Funzionari titolari di p.o., potranno essere previsti incontri formativi 
interni che consentano un’adeguata conoscenza e consapevolezza dei contenuti di cui al presente Codice. 
Provvedono, inoltre, alla costante vigilanza sul rispetto del codice di comportamento da parte dei 
dipendenti assegnati alla propria struttura tenendo conto delle violazioni accertate e sanzionate ai fini non 
solo della tempestiva attivazione del procedimento disciplinare ma anche della valutazione individuale del 
singolo dipendente.  
7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. L’ amministrazione provvede agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse 
umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.  
 
Art. 18 
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 
 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri 
d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, 
nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a 
responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di 
responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  
2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, 
la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e all’entità del 
pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'Amministrazione di appartenenza. Le 
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle 
espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di 
violazione:  
- delle disposizioni di cui all’articolo 4 del presente codice, qualora concorrano la non modicità del valore del 
regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di 
un’attività tipici dell'ufficio;  
- delle disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, del presente codice;  
- delle disposizioni di cui all’articolo 16, comma 2, del presente codice, primo periodo, valutata ai sensi del 
primo periodo;  
- nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 7, del presente codice, articolo 6, comma 2, del 
presente codice, esclusi i conflitti meramente potenziali, ed articolo 14, comma 11, primo periodo del 
presente codice.  
3. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in 
relazione alle tipologie di violazione del presente codice.  
4. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai 
regolamenti e dai contratti collettivi.  
5. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici 
dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.  



 
Art. 19 
Disposizioni finali e abrogazioni 
 

1. L’Amministrazione provvede a dare la più ampia diffusione al presente codice di comportamento, 
definito ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001, assicurando la sua 
pubblicazione sul sito internet istituzionale e nella rete intranet.  
2. I Responsabili di Settore provvederanno a trasmettere il presente codice tramite email a tutti i propri 
dipendenti ed ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, 
nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore 
dell'Amministrazione. I Responsabili di Settore, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro 
o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegnano e fanno sottoscrivere ai nuovi assunti, 
con rapporti comunque denominati, copia del codice di comportamento.  
 


